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Nel mese di ottobre si è svolto un importante consiglio co-
munale in cui sono stati dettati gli indirizzi per affrontare 
il riassetto societario delle Terme di Casciana, arrivato ad 
oggi ad un effettivo punto di svolta.
Il Consiglio giunge al termine di un percorso durato anni 
ed iniziato con la volontà della Regione Toscana di dismet-
tere le proprie quote nelle società termali.
Dopo la volontà formalizzata da tempo della Regione di 
procedere a dismettere la propria partecipazione nelle 
società termali, il Comune ha messo in campo una propo-
sta alternativa che coniugasse l’esigenza della Regione di 
uscire con la necessità del territorio di mantenere un con-
trollo sulla società termale, mantenere la proprietà pubbli-
ca degli immobili, tutelare i livelli occupazionali e creare 
le condizioni per un rilancio dell’azienda.
Per salvaguardare al massimo la stabilità del comparto 
termale che per la nostra economia è fondamentale, si è 
deciso di avviare il percorso della liquidazione dando dei 
precisi indirizzi al liquidatore che indicassero gli step da 
seguire.
In particolare col Consiglio del 12.10.2018 ho avuto man-
dato di aderire alla proposta di scioglimento e messa in li-
quidazione di Terme di Casciana in occasione dell’Assem-
blea Straordinaria della società tenutasi il 15.10.2018.
Questo cosa comporta e quali indirizzi sono stati dettati in 
Consiglio Comunale e con delibera regionale?

- Innanzitutto l’operazione ci permette di definire e districa-
re i complicati rapporti tra Terme di Casciana S.p.A., che 
detiene gli immobili, e Bagni srl, a cui invece è affidata 
la gestione dell’attività termale. 

- Il Comune acquisirà il 100% di Bagni di Casciana.
- Sarà attribuita ai soci Comune e Regione la proprietà 

dei beni immobili di Terme di Casciana ovviamente nel 
rispetto delle percentuali di partecipazione. 

Per la fase di liquidazione che si andrà ad aprire a breve 
sia il Comune che la Regione in accordo hanno dettato 
indirizzi e messo paletti all’attività del liquidatore finaliz-
zanti a:

1. Garantire continuità aziendale a Bagni di Casciana srl. 
2. Realizzare la retrocessione dei mutui e degli usufrutti da 

Bagni a Terme di Casciana permettendo di alleggerire la 
società di gestione.

3. Stipulare un contratto di locazione con Bagni di Cascia-
na per i beni in possesso di Terme stabilendo un congruo 
canone.

4. Procedere alla vendita di tutti gli assets non strategici con 
particolare riferimento al complesso di Villa Borri.

Successivamente si procederà all’individuazione di un 
partner privato di minoranza che entri in Bagni di Ca-
sciana. Un socio industriale utile a portare nella società i 
capitali, le expertise e il know how necessari per il definiti-
vo rilancio dell’azienda. L’ingresso tuttavia non si renderà 
necessario di per sé e questo ci consentirà di prendere la 
decisione migliore per l’azienda scegliendo il socio priva-
to più adeguato.
Abbiamo sempre valutato questa strada – e ora che il per-
corso si sta concretizzando ancora di più – come l’unica 
che veramente ponesse per il nostro settore termale una 

IL PUNTO SULLE 
TERME DI CASCIANA

*di Mirko Terreni
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Da alcuni mesi i giovani del Comune di Casciana Terme Lari possono beneficiare di 
servizi dedicati e potenziati per orientarsi nel mondo del lavoro e della formazione. 
Gli Sportelli del Cittadino di Lari, Casciana Terme e Perignano sono ora in grado, durante 
il consueto orario di apertura, di fornire informazioni e orientamento sulle opportunità nel 
campo del lavoro, della formazione e delle vacanze studio (anche all’ estero) a supporto 
dell’Ufficio InformaGiovani.
Un’opportunità in più per consentire ai ragazzi di cogliere le tante possibilità ad essi 
dedicate e promosse dalle Politiche Europee e Regionali.
Ad affiancare gli Sportelli è presente il punto INFORMAGIOVANI, trasferitosi presso gli 
uffici comunali di Casciana Terme, quale supporto dedicato anche alle singole esigenze 
dei ragazzi e capace di sostenere i giovani nella partecipazione ai concorsi e bandi 
attivi, finalizzati ad esempio allo sviluppo dell’imprenditoria giovanile, all’autonomia 

UN COMUNE PIÙ VICINO AI GIOVANI

A CASCIANA TERME LARI LA PRIMA ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE

*di Mattia Citi

Le emergenze sono tali perché prima di tutto sono imprevedibili. E quando una calamità, 
come quelle atmosferiche, si abbatte su un territorio la prontezza, l’organizzazione 
e la lucidità sono fondamentali. Per questo necessari risultano essere la formazione e 
l’addestramento. Con questi intenti l’Amministrazione Comunale di Casciana Terme Lari 
ha voluto organizzare una tre giorni intensa, con numerose attività di esercitazione e di 
informazione di concerto con le associazioni di volontariato che operano nella protezione 
civile, ovvero la Misericordia nel Comune di Lari, la Croce Rossa di Casciana Terme e la 
Zerootto Lari Onlus, che rappresenta il ramo dei volontari del distaccamento locale dei 
Vigili del Fuoco. L’esercitazione è iniziata il 12 ottobre con il rischio sismico, simulando 
un’evacuazione in alcune scuole del territorio comunale. Oltre al dispiegamento dei 
mezzi di soccorso e protezione civile, sono stati coinvolti alunni e insegnanti che hanno 
messo in atto i piani di evacuazione previsti in caso di terremoto. E la risposta sperata è 
arrivata, con alunni attenti, pronti e vigili che hanno seguito tutte le operazioni previste e 
che al termine entusiasti sono andati a scoprire i mezzi di protezione civile schierati per 
l’occorrenza, con tanto di sirene e idranti in funzione.
Il giorno seguente è stata invece la volta della simulazione del rischio idrogeologico e 
idraulico. A fronte di un’allerta meteo arancione, emessa sempre all’interno delle prove di 
addestramento, sono scattate tutte le misure comunali per fronteggiare le criticità simulate 
e testare così a livello operativo il modello di intervento contenuto nei piani di emergenza 
territoriali adottati dall’Ente. É stata convocata l'Unità di Crisi e a seguire del Centro 
Operativo Comunale, entrati in funzione col compito di supportare il Sindaco nella gestione 
dell’emergenza, attivando tutte le procedure necessarie e guidando gli interventi della 
protezione civile sul territorio. E proprio sul territorio sono stati consistenti il dispiegamento 
dei mezzi e il contributo delle associazioni, intervenute con oltre quaranta volontari. Un 

grande gruppo che ha lavorato con attenzione, registrando scrupolosamente ciò che ha 
funzionato e ciò che è da migliorare, con l’obiettivo di essere pronti a dare risposte e aiuti 
concreti alla comunità, qualora mai si dovesse verificare un’emergenza.
Si è trattato di un importante gioco di squadra, la macchina di protezione civile del 
comune si è messa in moto per verificare l’addestramento, la formazione e testare a 
livello operativo l’applicazione dei piani di emergenza. Fondamentale la risposta positiva 
delle associazioni, come pure veramente sorprendente la partecipazione, la passione e 
l’attenzione che hanno messo tutti gli attori nell’affrontare questa esercitazione. Rivolgo 
a loro il più sincero ringraziamento per l’impegno e il contributo che hanno dato nella 
consapevolezza che i cittadini, semmai dovesse verificarsi un’emergenza, potranno 
contare su persone mosse certamente dallo spirito solidale del volontariato, ma anche 
organizzate e pronte.
Oltre all’addestramento, certo fondamentale, è strettamente necessaria anche 
l’informazione alla comunità affinché anche i cittadini siano sensibilizzati e pronti il 
più possibile a riconoscere un’emergenza ed avere in mente quelle poche regole che 
possono tuttavia salvare vite. Per questa ragione domenica 14 ottobre, in occasione della 
Giornata Nazionale “Io non rischio”,le Associazioni di protezione civile hanno concluso 
la tre giorni svolgendo opera di informazione e sensibilizzazione a Perignano (Piazza S. 
Lucia) e a Casciana Terme (Piazza Garibaldi), il tutto attraverso un’esposizione di mezzi, 
l’allestimento di gazebo e la distribuzione alla cittadinanza di materiale informativo sui 
vari rischi di protezione civile.
L’intera operazione ha inoltre avuto il pregio di dimostrare che il gruppo costituito dalle 
associazioni di volontariato si è consolidato, ha saputo cioè superare gli ostacoli dei 
vecchi confini comunali per operare in sinergia nell’interesse dell’intera comunità.

personale (contributo affitti GiovaniSì), al Servizio Civile, Tirocini e tante altre occasioni 
di accrescimento del proprio percorso.
Ed anche la stesura del curriculum vitae, primo passo per chi cerca un lavoro, può essere 
fatta con il supporto degli uffici così da massimizzare la ricerca delle opportunità.
L’ampliamento di questo servizio è finalizzato a rendere maggiormente accessibili e 
fruibili le novità e le occasioni dedicate ai giovani, al fine di sostenerli nello sviluppo delle 
loro potenzialità facilitando l’accesso ai programmi europei come Erasmus + e alle tante 
opportunità promosse da GiovaniSì. 
L’Informagiovani è presente settimanalmente a Casciana Terme il giovedì dalle ore 15:00 
alle ore 18:00 presso gli uffici comunali di Viale Regina Margherita, mentre gli Sportelli 
del Cittadino sono a disposizione nel consueto orario di apertura.

 

*di Mirko Terreni

reale prospettiva di crescita. E questo per una serie di motivi. In primis perché 
consentirà di riprendere a fare una programmazione seria e a lungo termine 
delle attività termali e porsi obiettivi anche ambiziosi in termini di mercato. Ri-
sultati che fino ad oggi non potevamo richiedere all’azienda vista la complessa 
situazione interna di riassestamento e la decisione della Regione di uscire dal 
comparto termale che di fatto ha generato instabilità. Sarà inoltre possibile libe-
rare energie e risorse preziose per riqualificare questo settore, senza perdere 
il controllo pubblico dell’azienda. La cessione dell’intero capitale sociale ad un 
privato come prospettato in un primo tempo dalla Regione oppure la cessione 
del 90% dello stesso, come richiesto da una parte della nostra opposizione, 
avrebbe nei fatti comportato la svendita della nostra società, la messa a repen-

taglio di numerosi posti di lavoro e ovviamente la perdita di un asset importante 
del territorio.
In questo percorso, fondamentale sarà il ruolo del Comune che insieme alla 
Regione manterrà la proprietà pubblica degli immobili strumentali all’esercizio 
dell’impresa e deterrà il controllo pubblico sulla stessa società di gestione. Dal 
canto suo la Giunta Regionale, con la decisione n. 36 del 2018 ha espresso la 
sua concreta volontà di continuare a sostenere il settore termale toscano metten-
do in atto - di concerto – apposite iniziative per la valorizzazione e promozione 
dell’attività termale con la volontà di dare nuovo impulso anche al termalismo 
sanitario toscano.



3PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CASCIANA TERME LARI
PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CASCIANA TERME LARI

GRUPPI CONSILIARI I TESTI RIPORTATI IN QUESTA RUBRICA SONO PUBBLICATI INTEGRALMENTE COSÌ COME PERVENUTI

IL MIO COMUNE
É DIFFERENTE

Siamo quasi a fine legislatura e gli annosi problemi che da tem-
po sta attraversando il nostro Comune sono ancora più in balia 
delle onde. Alla questione servizi cimiteriali più volte affrontata 
dal nostro gruppo consiliare sin dalle prime sedute del Consiglio 
Comunale, dopo un processo partecipativo attivato “postumo” 
rispetto alle ferme prese di posizione dei cittadini sul territorio, 
pare essere stata data una soluzione alternativa alla realizzazio-
ne del tempio crematorio nella frazione di Lavaiano. La soluzio-
ne prospettata dal Sindaco, anche in risposta alla nostra ultima 
interrogazione, è incentrata sulle entrate derivanti dalla vendita 
delle quote della partecipata Toscana Energia s.p.a., che fino ad 
ieri hanno reso al nostro Comune una discreta entrata annuale 
in termini di dividendi; la cifra che l'mministrazione pensa di ri-
cavare dalla vendita delle quote di Toscana Energia s.p.a. e che 
pensa di investire per risolvere il problema dei servizi cimiteriali, 
è tuttavia ancora quantomai incerta ed anche a volerla consi-
derare consistente non significa che contabilmente possa essere 
investita tutta esclusivamente nei servizi cimiteriali. La soluzione 
trovata sembra quindi una scelta a nostro parere miope, dalla 
probabile logica pre-elettorale, priva di quella necessaria pro-
spettiva per il medio e lungo termine che una decisione del gene-
re presuppone e priva ancor di più di quella famosa revoca della 
delibera n. 12 del febbraio 2017 che rappresenta la vera spada 
di Damocle sulla testa di noi cittadini.
E poi in ballo c'è la scuola di Casciana Terme con riferimento alla 
quale il nostro gruppo ha, con un'interrogazione ed a buon ra-
gione, chiesto conto al Sindaco viste le dichiarazioni relative alla 
consegna del nuovo complesso scolastico apparse più volte sulla 
stampa e comunicate a più riprese agli operatori della scuola, 
“allertati” per un probabile trasloco nel periodo delle vacanze 
di natale 2018. Tempistiche rivelatesi palesemente in contrad-
dizione con quanto risulta essere lo stato di fatto del cantiere, 
i cui ritardi (menzionati dal Sindaco nella risposta alla nostra 
interrogazione) dovuti quindi ad un rallentamento dei lavori già 
nella fase iniziale, lasciano sospettare una scarsa valutazione 
delle problematiche di cantierizzazione o peggio di una sottova-
lutazione di aspetti qualitativi dell'intervento. 
Confidiamo che l'opera possa essere consegnata con il livello 
qualitativo atteso almeno per l'anno scolastico 2019-2020.
Ed infine speriamo a breve di conoscere le sorti delle nostre belle 
Terme, in balia di un processo di liquidazione oramai deciso da 
tutti meno che dai cittadini del Comune.

A nostro avviso il Comune dovrebbe essere erogatore, con la 
gestione diretta, dei servizi al cittadino, ma in questi anni i partiti 
amici delle banche e dei padroni, decantando le lodi del mercato 
e dell'efficienza del privato, hanno privatizzato ed esternalizzato 
tutto quello che hanno potuto. C'è solo una strada da percorrere: 
fermare le privatizzazioni e non fare come quel proverbio con i 
contadini che chiudevano la stalla dopo la fuga dei buoi.
Gli ultimi anni dimostrano il fallimento delle politiche del PD e 
degli artefici delle privatizzazioni: l'ideologia ultra-liberista in-
carnata da Renzi, ha prodotto a cascata danni a tutti i livelli 
amministrativi e anche a livello locale questo "virus" ha prodotto 
cattivi discepoli.
Non sanno gestire i cimiteri e per questo cercano un partner 
privato che sapendo di non guadagnare a sufficienza con le tu-
mulazioni, propone un inceneritore per 30 anni. Si guasta una 
pompa alla piscina comunale? Si dà la gestione della piscina al 
privato. Non siamo in grado di far funzionare un servizio di ma-
nutenzione? La soluzione è Prometeo, così senza gara si affidano 
alla stessa ditta i servizi delle asfaltature per 20 anni. Dobbiamo 
gestire l'illuminazione pubblica? Affidiamo il lavoro con un ap-
palto per 30 anni ad una sola ditta. L'acquedotto è un colabro-
do? Società pubblico private, ma in mano ad una multinazionale 
come Suez; con quali esiti? Colabrodo come sopra, ma le bollette 
aumentano e il Comune non incassa nulla. La gestione dei rifiuti? 
Altro soggetto privato in regime di monopolio in Provincia, piat-
taforma per la raccolta differenziata in un angolo della discarica, 
eppure dovrebbe essere proprio la differenziazione e il riciclo 
la strada da percorrere. Nel frattempo i costi per la dismissione 
della discarica sono a carico dei Comuni, pardon dei cittadini
Non c'è rimasto più nulla? C'è ancora la Sanità, ma per quella ci 
sono i medici con l'intra moenia e le cliniche private. Rimanevano 
sul nostro territorio solo le Terme di Casciana, ma grazie alla Leg-
ge Madia (Governo Renzi), i nostri amministratori, appartenenti 
al medesimo schieramento politico, ci dicono che dovranno esse-
re svendute. Si dice che le Terme sono in perdita economica ma si 
dimentica che da oltre 10 anni non si fanno investimenti, eppure 
in questo settore dove ci sono state innovazioni il business non è 
mancato. Invece a Casciana Terme in questi anni si è puntato di 
più al taglio del personale qualificato e alla svalorizzazione del 
settore sanitario.
Insomma si praticano politiche antipopolari che non fanno altro 
che creare un terreno fertile per le destre, non a caso oggi a li-
vello nazionale ci troviamo a fronteggiare il Governo Lega-M5S, 
composto dalle peggiori forze politiche interclassiste e razziste; 
il Governo dei condoni edilizi, fiscali, dello spargimento libero 
degli idrocarburi nei campi, dei muri, dei respingimenti in mare; 
il Governo che individua negli ultimi i nemici da abbattere.
Bisogna reagire! Basta con le privatizzazioni, ripubblicizziamo 
i servizi! Municipalizziamo l'acqua pubblica, non svendiamo le 
Terme di Casciana!
Pensiamo che su questi temi si debba riaprire una discussione nel 
Comune di Casciana Terme Lari. Urge un cambiamento di rotta 
con l'aiuto di tutte e di tutti.
La nostra lista PER UNA SVOLTA IN COMUNE in questi anni, 
malgrado le esigue forze in Consiglio Comunale, è stata l'unica 
a difendere fino in fondo i principi di partecipazione e controllo 
popolare delle decisioni pubbliche. Dobbiamo provare a dar-
le maggiore forza, aumentare la partecipazione dal basso, far 
sentire ancora di più la voce di chi finora è stato costretto solo a 
subire scelte che passavano sopra la propria testa.
Per questo VENERDÌ 7 DICEMBRE 2018 a Perignano nella Sala 
Conferenze Teresa Mattei del Polo Scolastico di Via Pertini alle 
ORE 21:00 chiediamo a tutti i cittadini del Comune di parteci-
pare ad una ASSEMBLEA PUBBLICA per parlare e confrontarsi 
su questi temi.
Quello che serve è individuare soluzioni concrete per rimettere al 
centro il Comune, ridandogli un ruolo più deciso e attivo. Dare 
più forza a questo percorso è solo il primo passo, partecipando, 
proponendo idee, lottando fino in fondo per cambiare.

Mauro Ceccotti - Capogruppo della lista
CENTROSINISTRA PER CASCIANA TERME LARI

Marianna Bosco - Capogruppo della lista
PER UNA SVOLTA "IN COMUNE" 

Erica Ballatori - Capogruppo della lista
INSIEME È POSSIBILE

PER UNA GESTIONE 
DIRETTA DEI SERVIZI

Questo titolo, che ricorda un famoso slogan pubblicitario, mi è 
venuto in mente in questi giorni riflettendo con preoccupazione 
sulla deriva della politica del governo penta-leghista nazionale e 
di diverse amministrazioni locali omologhe. Non ci vuole molto 
per capire quanta differenza c’è tra noi e il Comune di Lodi 
dove la Sindaca leghista ha pretestualmente richiesto ai cittadini 
non comunitari (scusatemi ma la parola extracomunitario non 
la sopporto più!) dei documenti, difficili da ottenere nei diversi 
paesi d’origine, per poter accedere alle agevolazioni tariffarie 
della mensa scolastica ghettizzando di fatto i bambini stranieri. 
In questo Comune tutti i cittadini, semplicemente presentando il 
proprio ISEE, hanno una tariffa puntuale e progressiva che pre-
vede agevolazioni fino a 40.000 euro. In tutti questi anni nessun 
bambino è mai stato lasciato a piedi né digiuno e nei casi di 
morosità l’anno successivo abbiamo semplicemente posticipato 
l’iscrizione al servizio al momento dell’estinzione della mora da 
parte delle famiglie. Perché naturalmente ci siamo adoperati per 
recuperare gli importi non pagati, anche dei servizi scolastici e 
questo è un principio che seguiamo in generale e che nel tempo 
ci ha consentito grazie ad un’attenta operazione di recupero da 
parte del Comune di far rientrare centinaia di migliaia di euro 
l’anno evasi di IMU, ICI e TARI, soprattutto in virtù di quel rispetto 
dovuto alla stragrande maggioranza dei cittadini onesti. Cosa 
che purtroppo non sta facendo il governo del “cambiamento e 
degli onesti” che con un bel condono maldestramente maschera-
to premierà i tanti “furbetti” con pendenze fino a 100.000 euro 
con buona pace di chi ONESTO lo è stato veramente. È giunta 
notizia che nel decreto “Genova”, senza essere neppure troppo 
nascosto,  si prevede per il terremoto di Ischia un bel condono 
edilizio per ben 30.000 abitazioni abusive (si avete letto bene: 
trentamila). Una concezione diversa di politica rispetto a quella 
espressa dalla nostra Giunta. A breve il Comune porterà infatti a 
conclusione il lungo ed impegnativo percorso per la realizzazio-
ne del nuovo piano strutturale incentrato sui principi fondamenta-
li quali il rispetto per l’ambiente e del paesaggio, la valorizzazio-
ne ed il recupero del patrimonio edilizio esistente ed il consumo 
zero del territorio. C’è di più. Studi ufficiali ci dicono che circa 
l’80% degli edifici scolastici hanno problemi di degrado e so-
prattutto di stabilità sismica; con il prossimo completamento del 
polo scolastico di Casciana Terme, sul territorio avremo il 100% 
delle scuole sicure e a norma. Inoltre in questi ultimi mesi è stata 
sapientemente cavalcata ed enfatizzata la questione dell’immi-
grazione clandestina e dell’accoglienza dei migranti. Evidente-
mente laddove il malaffare o la superficialità e l’incompetenza 
di alcuni enti locali hanno prevalso, si sono venute a creare si-
tuazioni di illegalità e degrado preoccupanti ma in molti altri 
casi si sono avuti esempi virtuosi di accoglienza ed integrazione 
proprio come quello di Riace e al riguardo colgo l’occasione 
per manifestare la solidarietà mia e del mio gruppo al Sindaco, 
Mimmo Lucano, esempio di accoglienza ed integrazione. Ma 
esempi positivi ci sono anche nel nostro territorio che accoglie 
da anni alcune decine di profughi: grazie alle azioni coordinate 
tra Comune e operatori che gestiscono l’accoglienza (che colgo 
l’occasione per ringraziare per le loro capacità e competenze) 
siamo riusciti ad ottenere buonissimi risultati. Il tutto senza alcun 
costo per l’ente, ma anzi, con l’ultimo bilancio, abbiamo attiva-
to due progetti, uno dei quali prevede il coinvolgimento diretto 
dei migranti presenti sul nostro territorio nelle attività di decoro 
degli spazi a verde, mentre l’altro utilizza i soldi che il Comune 
riceve dallo Stato come indennizzo per l’accoglienza, per dare 
aiuti ai cittadini in difficoltà sottoforma di lavoro retribuito. Per 
concludere, sono ormai mesi che sentiamo parlare di governo 
del cambiamento, di flat-tax, reddito di cittadinanza, tagli agli 
sprechi, alle pensioni d’oro, alle accise e moltissime altre promes-
se che vengono metodicamente disilluse o rinviate ogni mese. In 
campagna elettorale può essere facile fare tante promesse, molto 
più difficile è poi realizzarle specie se si è promessa “la luna”. 
Chi governa questo Comune si era presentato ai cittadini con un 
programma ambizioso ma serio e che, con le opere che verran-
no realizzate nei prossimi 6 mesi, ha ampliamente realizzato 
mantenendo le promesse fatte. Noi tutti possiamo dire: IL MIO 
COMUNE E’ DIFFERENTE! E ne sono fiero!

*di Mirko Terreni

LO SAPEVI CHE IL COMUNE DI CASCIANA TERME LARI
HA ATTIVATO IL SERVIZIO DI MESSAGGISTICA WHATSAPP?

UN MODO PER RESTARE INFORMATI E PER NON PERDERSI LE OPPORTUNITÀ
A DISPOSIZIONE DELLE FAMIGLIE DEL TERRITORIO: SCUOLA, VIABILITÀ, AMBIENTE,

AGEVOLAZIONI E  TANTO ALTRO! ISCRIVERSI È FACILE! 

ISCRIVITI ANCHE TU!

IL COMUNE
DI CASCIANA TERME LARI È SU

MEMORIZZA NELLA RUBRICA DEL
TUO SMARTPHONE IL NUMERO

3486098884
INVIA UN MESSAGGIO WHATSAPP CON SCRITTO 

“ATTIVA ISCRIZIONE”
 E SARAI SEMPRE AGGIORNATOWWW.CASCIANATERMELARI.GOV.IT

Iscriviti ad Alert System, un importante servizio di informa-
zione telefonica con cui sarà possibile avvisare la popola-
zione in caso di allerta meteo di tipo elevato e per altre in-
formazioni urgenti in materia di protezione civile. I Cittadini 
iscritti potranno ascoltare un messaggio preregistrato che 
verrà trasmesso appena l’utente solleverà la cornetta del te-
lefono fisso o accetterà di ascoltare un messaggio telefonico 
preregistrato la chiamata che arriverà sul cellulare.
CHI RICEVERÀ LA CHIAMATA:
• In automatico i Cittadini con numeri fissi presenti negli 

elenchi pubblici.
• Dopo essersi registrati, i Cittadini che forniranno il pro-

prio numero di cellulare o di telefono fisso.

COME FARE PER REGISTRARSI:
È sufficiente accedere al link di seguito e compilare le varie 
voci richieste, dando il proprio consenso al trattamento dei 
dati. Per l’iscrizione collegarsi a
http://registrazione.alertsystem.it/cascianatermelari

Ulteriori info sU:
www.cascianatermelari.gov.it
nella sezione "in contatto"

ALERT SYSTEM: 
SERVIZIO DI ALLERTA



SPORTELLO DEL CITTADINO: NUOVO ORARIO DI APERTURA

GLI SPORTELLI DEL CITTADINO 
EFFETTUERANNO UN NUOVO 
ORARIO DI APERTURA CHE 
ENTRERÀ IN VIGORE:

ORARI IN VIGORE DAL 1 DICEMBRE 2018 ORARI IN VIGORE DAL 7 GENNAIO 2019

SPORTELLO DEL CITTADINO LARI
LUNEDÌ e GIOVEDÌ dalle ore 8:45 alle ore 17:30
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ
dalle ore 8:45 alle ore 13:45
SABATO dalle ore 8:45 alle ore 13:00

SPORTELLO DEL CITTADINO CASCIANA TERME
LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ
dalle ore 8:45 alle ore 13:45
GIOVEDÌ dalle ore 8:45 alle ore 13:45
e dalle ore 15:00 alle ore 17:30
SABATO dalle ore 8:45 alle ore 13:00
(prima apertura il 1 dicembre 2018)

SPORTELLO DEL CITTADINO PERIGNANO
Dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8:45
alle ore 13:45
SABATO dalle ore 8:45 alle ore 13:00
(prima apertura il 12 gennaio 2019)• Dal 1 dicembre 2018 per gli

SPORTELLI DI LARI E CASCIANA TERME

•  Dal 7 gennaio 2019 per lo 
SPORTELLO DI PERIGNANO


